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Oggetto: Assicurazione scolastica 2023-24 – informazione alle famiglie  

La presente è volta ad informare sul tema dell'assicurazione scolastica dal momento che, quest’anno, è intervenuto l’art. 

18 del Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 (convertito dalla Legge 85/2023) il quale ha introdotto novità in ordine alla 

tutela infortunistica e ha previsto estensione della copertura assicurativa INAIL per infortuni agli alunni e al personale, 

ivi inclusi gli Istituti Comprensivi.  

Occorre tuttavia un chiarimento. Esistono due categorie principali di assicurazione scolastica:  

COPERTURA ASSICURATIVA INAIL 

Si tratta di una assicurazione obbligatoria, è gestita direttamente dagli istituti scolastici in collaborazione con l’INAIL, 

è ed imposta dalla legge. Copre gli studenti da qualsiasi tipo di infortunio e costituisce un importante strumento per 

garantire la sicurezza degli stessi durante il percorso scolastico. Tale copertura assicurativa antinfortunistica obbligatoria 

INAIL, è quindi un istituto che eroga un’indennità in caso di infortunio o, in casi estremi, di morte. Tuttavia il Decreto 

48/2023, non ha ampliato la portata delle garanzie per gli infortuni, bensì ha esteso l’ambito di applicazione 

dell’assicurazione contro gli infortuni nei settori dell’istruzione e della formazione (finora limitata agli ambienti di 

laboratorio e alle palestre) ad ogni ambiente di istruzione e formazione di tutte le tipologie di scuole. 

Elemento sul quale porre l’attenzione è quello per cui la suddetta copertura NON COPRE LA RESPONSABILITÀ 

VERSO TERZI, che potrebbe tutelare le famiglie dai danni causati dai loro figli a persone, ambienti, oggetti.  

COPERTURA ASSICURATIVA INTEGRATIVA 

L’assicurazione scolastica integrativa, invece, viene attivata dalla scuola in collaborazione con le famiglie degli studenti 

con una compagnia assicurativa privata. Questa tipologia di assicurazione serve a fornire una protezione più completa 

non solo agli studenti che frequentano la scuola, ma anche alle rispettive famiglie. Si tratta, infatti, di uno strumento di 

grande importanza per una serena vita scolastica di adulti e alunni, poiché garantisce tutela contro gli imprevisti che 

possono accadere durante le attività didattiche. Appare dunque evidente che l’estensione dell’ambito soggettivo di 

applicazione delle garanzie previste dall’assicurazione INAIL (di cui al DPR n. 1124/1965) non possa soddisfare 

pienamente le esigenze di tutela degli studenti e delle famiglie: per tale motivo le istituzioni scolastiche dovranno 

continuare a stipulare una polizza assicurativa integrativa per proteggere sia gli studenti che  l’Amministrazione 

stessa, includendo, ad esempio, la Responsabilità Civile Terzi (RCT), ovvero la copertura dei danni causati dagli 

studenti a terzi, per i quali le famiglie potrebbero essere chiamate civilmente a rispondere. La polizza assicurativa 

integrativa scolastica rimane, infatti, l’unico mezzo di compensazione e tutela per le famiglie, sia per i danni causati 

dai loro figli a terzi, sia per i danni da essi subiti che non rientrano nelle fattispecie previste dall’assicurazione 

antinfortunistica obbligatoria. 

In conclusione, la polizza assicurativa integrativa gestita dalla scuola offre una valida tutela contro le situazioni conflittuali 

al di fuori dell’ambito di applicazione delle garanzie erogate dall’INAIL e su cui è intervenuto il Decreto Legge ed è per 

questo che se ne chiede la sottoscrizione. 

Le SS.LL. pertanto, sono tenute al versamento della quota pari a € 5,00 secondo le modalità che saranno 

comunicate a breve. 




